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PROTOCOLLO PER L’ATTUAZIONE DI INTERVENTI DI PRELIEVO E GESTIONE DEI 
PNEUMATICI FUORI USO ABBANDONATI NEL TERRITORIO DELLE PROVINCE DI 
NAPOLI E CASERTA 
 

Protocollo: firmatari e finalità 
Firmato nel 2013 dal Ministero dell’Ambiente, l’incaricato del Governo 
per i roghi di rifiuti in Campania, Prefetture e Comuni di Napoli e Caserta 
ed Ecopneus, il Protocollo prevede interventi straordinari di raccolta dei 
Pneumatici Fuori Uso abbandonati sul suolo pubblico nel territorio delle 
Province di Napoli e Caserta, la cosiddetta Terra dei Fuochi, grazie alle 
risorse messe a disposizione da Ecopneus, società senza scopo di lucro 
tra i principali responsabili della gestione dei Pneumatici Fuori Uso in 
Italia. 
 
Come funzionano le attività del Protocollo? 
I Comuni, attraverso le società di raccolta da cui sono già serviti 
effettuano la raccolta sul suolo pubblico per concentrare poi i PFU in 
aree idonee al loro stoccaggio e permettere il prelievo gratuito da parte 
di Ecopneus, che invia il materiale a recupero di materia o di energia, 
sobbarcandosene i relativi costi. 

Un successivo aggiornamento del Protocollo ha reso inoltre disponibili 
nuove risorse per interventi “speciali” dove le particolari 
caratteristiche del sito richiedono l’intervento di soggetti terzi 
specializzati oppure in contesti di particolare pregio naturalistico o 
archeologico, come nel caso dell’intervento nel sito archeologico di 
Cales, nel Comune di Calvi Risorta (CE) dove Ecopneus ha prelevato 
nel 2015 oltre 11 tonnellate di PFU, pari in peso a oltre 1.300 pneumatici 
da autovettura. 
 
Le risorse economiche disponibili ammontavano inizialmente a circa 5 
milioni di Euro: in gran parte messe a disposizione da alcuni dei soci 
maturati come avanzi di gestione prima della loro adesione ad 
Ecopneus, cui si sono aggiunte risorse rese disponibili da Ecopneus in 
linea con quanto previsto per legge. 
 
Ad oggi, sono già stati tolti dalle strade di 41 Comuninota1 delle 
Province di Napoli e Caserta e correttamente recuperati circa 2.000 
tonnellate di PFU. A queste si aggiungono le 8.483 tonnellate di PFU 
prelevate dallo stock storico di Scisciano (NA), dove giacevano 
abbandonate nel sito da oltre 20 anni, e le 6.136 tonnellate di PFU 
rimosse da un deposito illegale nel centro abitato di Napoli, in zona 
Gianturco. 
 
Complessivamente sono quindi 16.602 le tonnellate di PFU raccolte 
grazie alle attività del Protocollo: equivalenti in peso ad oltre 1 milione 
e 850mila pneumatici da autovettura, messi in fila formerebbero una 
“striscia” lunga da Napoli all’Austria. 
 

Il Protocollo prevede inoltre che la gomma riciclata ottenuta dal trattamento dei PFU raccolti venga messo 
gratuitamente a disposizione dei Comuni per progetti di pubblica utilità. 
																																																																				
nota1	I Comuni di Camposano, Casamarciano, Cicciano, Cimitile e Visciano conferiscono i PFU presso il centro raccolta di Tufino	
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LA CAMPAGNA “IO SCELGO LA STRADA GIUSTA” 
 
“Io scelgo la strada giusta” è il titolo della campagna che 
affianca le attività di prelievo straordinario di PFU abbandonati 
nella Terra dei Fuochi, sottraendoli alla pratica criminale che li fa 
diventare spesso materiale di innesco dei roghi tossici. La 
campagna, infatti, lancia un appello contro l’acquisto in nero di 
pneumatici, fenomeno da cui ha origine un flusso di abbandoni 
che ricompare nei campi o al bordo delle strade e diventa innesco 
per i roghi che tristemente identificano questa terra. 
 
“Se li acquisti in nero uccidi la tua terra”: con questo 
messaggio forte e l’immagine di un pneumatico che si 
trasforma nel tamburo di un revolver, la campagna punta ad 
evidenziare la possibilità per ogni cittadino di dare un contributo 
concreto alla legalità e per far sì che gli effetti dell’intervento di 
raccolta straordinaria siano duraturi. 
 
La scelta di accompagnare le attività di prelievo con uno sforzo 
di informazione e sensibilizzazione si lega all’obiettivo di 
intervenire con un recupero immediato, ma anche costruire 
risultati duraturi, che aiutino le giovani generazioni a maturare 
scelte responsabili e di legalità per il loro futuro. 
La scelta della “strada giusta”, quella della legalità – che recupera il 100% dei PFU generati e ne prolunga i 
benefici attraverso il riciclo – nell’acquisto di un pneumatico crea uno stop immediato alla generazione di 
flussi illegali di pneumatici, che per la maggior parte finiscono sulle strade, nelle campagne, con potenziale 
utilizzo da parte della criminalità organizzata. 
 

Nell’ambito di questa campagna, già dall’anno scolastico 
2013/2014 uno spazio speciale è stato dato al 
coinvolgimento dei ragazzi, con un progetto Educational 
in collaborazione con Legambiente, al fine di stimolarli a 
riflettere su quello che si può fare concretamente per 
combattere le illegalità che colpiscono la loro terra e per 
aiutarli a costruire e lanciare un messaggio di cambiamento 
e di speranza.  
 
Legato al progetto anche un concorso, che ha 
accompagnato le attività nelle scuole, mettendo in palio 
superfici sportive e arredi in gomma riciclata per le scuole 
finaliste. 

 
 
Nel 2013/2014, alla sua prima annualità, il concorso “Da Terra dei fuochi a Terra Felix”, ha chiesto agli 
studenti di raccontare attraverso un video le buone pratiche legate al recupero e riciclo dei Pneumatici Fuori 
uso. La prima classificata, una scuola di Afragola (NA), ha ricevuto in dono da Ecopneus un campo gioco - di 
cui la scuola era sprovvista - in gomma riciclata. 
 
Durante l’anno scolastico 2015/2016, per il contest “RiScatta la Terra dei fuochi”, organizzato in partnership 
con il quotidiano Il Mattino, è stato invece chiesto di scattare una fotografia che simboleggiasse le bellezze e 
le qualità del territorio campano. Il concorso, oltre agli studenti ha coinvolto anche i cittadini, che hanno inviato 
insieme alla propria foto anche la proposta di uno spazio pubblico da riqualificare in uno dei Comuni 
della Terra dei fuochi. Per i cittadini ha vinto un abitante di Sant’Antimo (NA), mentre per le scuole istituti di 
Napoli e Ottaviano (NA). 
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“Terra dei fuochi? Tutta un’altra storia!” è stato il concorso che ha accompagnato le attività del Protocollo 
nel 2017, in cui cittadini e studenti attraverso una storia – seguendo il format dell’articolo di un quotidiano – 
hanno raccontato come la Terra dei fuochi non sia solamente un territorio ferito, ma anche un luogo ricco di 
storie positive da raccontare, di persone straordinariamente normali che quei fuochi vorrebbero non solo 
spegnerli, ma anche e di più cancellarli dalla mente di chi parla della loro terra. Storie che hanno raccontato 
come, appunto, la Terra dei Fuochi sia tutta un’altra storia. A vincere è stato un giovanissimo cittadino di 
Acerra (NA) e Istituti di Caserta, Mondragone (CE) e Crispano (NA). 
 
A conclusione dei progetti formativi nelle scuole e dei relativi concorsi, una mattinata di racconti e 
testimonianze a teatro condotta da Luca Pagliari, autore e regista, sui temi della tutela ambientale, della 
legalità e della bellezza. Nel corso degli eventi, cui hanno partecipato ogni anno oltre 300 studenti del 
territorio, Forze dell’Ordine, enti locali e di controllo e le Istituzioni coinvolte, sono inoltre premiati i vincitori dei 
concorsi. 
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CinziaPeluso

Le concessioni «eccessive» del passato
l’hannoresoquasiindolore,oaddirittu-
ravantaggioso,mentre la leggeFornero
fissapaletticomplicati,chepermolti sa-
ràdurosuperare.Eppurel’addioallavo-
ro potrebbe trasformarsi in una vera
chanceperigiovani.Generazioniacon-
fronto,divisedaunsistemaprevidenzia-
le che risulta sempre più iniquo e inso-

stenibile.Ilpresiden-
te dell’Inps Tito Boe-
ri non si stanca di ri-
peterlo.Cogliel’occa-
sionedegliultimida-
ti Inps sulmezzomi-
lione di pensionati
da oltre 36 anni solo
nel privato, senza
nemmeno contare i
baby pensionati del
pubblico impiego
(usciti dal lavoro pri-
madel ‘92con14an-
ni di contributi) per

tornare sul suo progetto, che si coniuga
con la flessibilità. «Sarebbe opportuno
andareper importielevatiachiedereun
contributodi solidarietàper i più giova-
ni, e ancheper rendere più facile anche
a livello europeo questa uscita flessibi-
le», propone. Il governo, con ilministro
del Lavoro Giuliano Poletti e il sottose-
gretario alla presidenza del Consiglio
TommasoNannicini, alza però ilmuro.
«Il contributo di solidarietà oggi sulle
pensionialtec’ègià,èascadenza,dovrà
esserevalutato se confermarlo inquella
manieraodiversamente»,replicaPolet-
ti. «Nessuna istruttoria, né tecnica, né
politicasullepensioni»,tagliacortoinve-
ceNannicini.Ma ilministro non sbarra
la stradaalla flessibilità: «Vedremocosa
fare».«Ilgovernocistalavorandoeitem-
pi sono quelli della legge di Stabilità»,
precisa il sottosegretario all’Economia
PierPaoloBaretta.

È lungo l’elencodeipensionati stori-
ci. Sono 474mila nel settore privato,
escludendo sia gli assegni di invalidità
previdenziale,siaquelliagliinvalidicivi-
li sia lepensioni sociali. Eall’iniziodella

pensione, prima del 1980, avevano in
media 54,9 anni, oppure 41,3 anni nel
casodipensioniasuperstiti.Quindiper-
cepiscono l’assegno da 36 anni. Perciò,
secondoilnumerounodell’Inps,unari-
forma dovrebbe anche considerare la
decorrenzadellaprimapensione.«Pos-
sonoessereancheimporti limitatimase
unolihapercepitidaquandoavevame-
nodi40anni,chiaramentecumulando-
si nel tempo vengono a stabilire un tra-
sferimento di ricchezza pensionistica
considerevole»,osservaBoeri.

Alcunitrattamentipotrebberoriferir-
si anche alla stessa persona. Per questo
dallaplateadelFestivalCittà Impresadi
Vicenza,Boeri,apropositodegli impor-
ti, tornando sulla polemica scatenata
dall’alto numero di pensionati sotto i
750euroalmese (quasi 6 su10), invita a
«guardare al datomedio per pensiona-
to, enonallapensionemedia, perché la
situazione è meno grave di quel che si
possa pensare». Piuttosto, per l’econo-
mistacheguidal’Inpsserveunariforma
chepunti alla flessibilità delle pensioni.
«Nonèqualcosachesipuòrimandarea
lungo.Soprattuttogli aspetti più impor-
tantisulmercatodellavorosonoqualco-
sasucuibisognaintervenireadesso,per-
ché il bloccomorde e in qualchemodo
ostruisce l’ingressodei giovaninelmer-

catodel lavoroadesso,nonfratreanni»,
torna a ribadire proprio all’indomani
dellamanifestazioneunitariadei sinda-
cati, controla leggeFornero.

Il leader della Cisl, Annamaria Fur-
lan,sabatoavevaurlatoche«nonsistaa
67annisuunagru».Lariformadelgover-
noMonti, che ha comportato una bru-
sca impennata dei requisiti anagrafici e
contributivi, con un aumento anche di
sei anni nel passaggio alla pensione, va
sicuramente rivista per Boeri. La strada
«sostenibile»per la flessibilità, «chenon
gravi sul futurodei giovani, enon faccia
aumentare il debito pensionistico», sa-
rebbe quella di «fare delle riduzioni
dell’importodellepensioniper impedi-
re che queste persone si avvantaggino
rispettoaquanti lavoranopiùa lungo».

Eppure, il sottosegretario Baretta
escludel’ipotesidelricalcoloconilsiste-
ma contributivo di tutta la vita lavorati-
va e ripropone il prestito previdenziale
con il coinvolgimento dell’impresa. «Il
vantaggioèchesesihaunlavoro fatico-
sosipuòandareinpensioneprimaean-
che l’aziendaavrebbe il vantaggiodi fa-
vorire il ricambio generazionale», spie-
ga.Masidovràaspettarelaprossimaleg-
ge di Stabilità, nel Def che sarà pronto
entro il10nonseneparleràancora.
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Versounpolo aggregante
che guarda alle quattro banche
che sono in corso di cessione

La riforma

Pensioni, contributo su quelle alte: stop a Boeri
Il presidente Inps: «500mila assegni da 36 anni». Il governo frena, Poletti: «Nulla allo studio»

Èpiùvicinaunasoluzioneconla
Ue per gli indennizzi ai rispar-
miatori delle 4 banchementre il
comparto è inmovimento dopo
l’offerta di Apollo per acquisire
lesofferenzeedentrarenelcapi-
tale di Carige, proposta che po-
trebbeaprire le filaaunarrivodi
fondi esteri sulmercato italiano.
Accoltamaledalsociodimaggio-
ranzaVittorioMalacalza, la pro-
postadiApollovienedescrittaco-
me«nonostile»evedrebbeilfon-
do disposto a trattare mettendo
sul piatto oltre all’impegno eco-
nomico di 1,2 miliardi di euro
(695milioniperilportafogliosof-
ferenze da 3,5 miliardi, più 500
milioni di aumento di capitale)
un progetto più complessivo
non speculativo che garantireb-
be a Carige l’indipendenza e la
sedeaGenovafacendoneunpo-
loaggreganteingradodiguarda-
reanchealle4goodbank(senon
tutte sicuramente due) in corso
di cessione. D’altronde Apollo
ha già un impegno con Carige
nelcompartodellabancaassicu-
razione,e la soluzione, si sottoli-
nea, risolvedi uncolpo i proble-
mi di funding e liquidità della
banca con un’operazione sulle
sofferenzemai vista in Italia per
dimensioni. Il ramoscello d’uli-
voarrivacosìallavigiliadelnuo-
vo cda espressione diMalacalza
che eleggerà Bastianini come
amministratore delegato. Mala-
calza ma anche altri soci hanno
giudicatol’offertadiApollotrop-
po severa (l’haircut del portafo-

glio è dell’80%) ricordando co-
me non ci sia solo Apollo e che
dallaBcenonc’èun“favor” ver-
so il fondo. Il consiglio, spiegano
fonti non riconducibili ad Apol-
lo,dovràcomunqueprendere in
considerazione la proposta for-
male e anche se la respingerà in
seguito dovrà, secondo le nuove
norme di vigilanza, fornire un
pianoalternativocredibileefatti-
bile.

E se il fondo e l’Italia stanno
trattandoconlaUeperallungare
la scadenza della cessione, diffi-
cilmente giustificabile sarebbe
unrinvio sinedieounasuacan-
cellazione. I nuovi acquirenti
poipotrebbero trovarsi unamo-
ral suasion di una soluzione per
gli azionisti azzerati, la granpar-
tedei quali clienti degli istituti. Il
viceministroEnricoMorandoin-
fatti escludeprovvedimenti legi-
slativi che farebbero saltare il
bandoponendoonerieccessivi.

Sugliobbligazionisti subordi-
nati invece, Morando è sempre
più ottimista. Una «svolta con la
Ueèvicina»attraversounallarga-
mentodelle risorsedel Fondodi
Solidarietà (quindinonobbliga-
torio)stabilitodallaleggedistabi-
litàeallargandolemagliedei«ri-
stori e non rimborsi» abbando-
nando il meccanismo arbitrale.
Una soluzione eccezionale visto
chesi è trattatodellaprimavolta
dell’applicazione del bail in e
chepertantononsarebbeestesa
aVenetoBanca o a Popolare Vi-
cenza. Quest’ultima alle prese
con un aumento di capitale in
condizioni di mercato appunto
difficilimacheha ribadito come
Unicredit, garante del consor-
zio, terrà fedeall’impegno.

I salvataggi

Carige, offerta non ostile di Apollo
Risparmiatori, indennizzi più vicini

Flessibilità
Baretta:
nella prossima
legge
di stabilità
le misure
per l’uscita
anticipata

Volidifficili sabato
prossimo.Per il 9
aprile isindacati
autonomihanno
indetto infatti tre
distinteazionidi
scioperonazionale
delpersonaledi
Enav.LesigleUnicae
FataCisaldalle10
alleore18,Anpcat
dalle13alle17.
«Sempreper la
stessadata- indica
ancora l’Enav-sono
altresìpreviste tre
distinteazionidi
scioperoacarattere
locale»:per ilCentro
Aeroportualedi
RomaCiampino
indettedaUnicaeda
Ugl-Tadalle10alle
18,eper l’Unitàdi
PrevisioneMeteodi
RomaCiampino
indettodaUnica
dalle13alle17.

L’Enav
Voli, sabato
scioperano
i controllori

I numeri
I dati dell’Inps, esclusi i dipendenti pubblici

Pensioni liquidate prima del 1980

474.000
(vecchiaia, 
anzianità e
superstiti 
settore
privato)

439.718
invalidità

24.308
pensioni sociali

96.973
pensioni agli
invalidi civili

54,9
età media pensioni

di vecchiaia

41,3
età media superstiti

settore privato

Decorrenza

44,5
anni

33
anni

23,21
anni
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LE RECENTI INIZIATIVE 
 
Lo stadio Antonio Landieri di Scampia rinasce grazie alla gomma riciclata dei PFU 
 
A novembre 2017 è stato inaugurato il nuovo campo da calcio di ultima generazione dello stadio Antonio 
Landieri di Scampia, dedicato ad una giovane vittima innocente di camorra. Il campo, omologato anche dalla 
Lega Nazionale Dilettanti è stato realizzato grazie ad oltre 77.000 kg di gomma riciclata da PFU. 
All’inaugurazione, di fronte ad abitanti, studenti e associazioni del quartiere, sono intervenuti anche il Sindaco 
di Napoli Luigi de Magistris, il Consigliere del Ministero dell’Ambiente Vittorio Sepe, il Vicesindaco di Napoli e 
Assessore all’Ambiente Raffaele Del Giudice, e l’allora Prefetto incaricato dal Ministro dell’Interno per il 
contrasto ai roghi in Campania, Michele Campanaro. 
 

				     
 

							    	    		
	

     
 
La copertura media 

10 servizi televisivi hanno trattato la notizia, tra tutti da segnalare il 
Tg1 in prime time, 3 servizi del TG3 Regionale e la WebTV di 
Repubblica.it. 
Completano il quadro 2 servizi radiofonici su emittenti nazionali, 
Radio Kiss Kiss e Isoradio, e uno del Radio1-GR1 Campania. 
 
Oltre 70 articoli pubblicati dalla stampa locale e nazionale. 
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Il Parco Verde diventa ancora più “green” grazie alla gomma riciclata 
 
Inaugurati ad aprile 2017 i nuovi spazi realizzati grazie alla gomma riciclata da PFU nel rione Parco Verde di 
Caivano (NA): un campo polivalente per calcio, basket e volley e un’area giochi con attrezzature ludiche. 
All’inaugurazione hanno partecipato oltre 50 tra rappresentanti della Pubblica Amministrazione, Forze 
dell’Ordine, Enti di controllo ed aziende, oltre a numerosi studenti delle scuole primarie e secondarie locali. 
 
 
 
 
 
LA CAMPAGNA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conferenza stampa di annuncio dei risultati a 3 anni dalla firma del Protocollo 
 
Il 24 novembre 2016, presso la Sala della Protezione Civile della Prefettura di Napoli si è tenuta la conferenza 
di annuncio dei risultati del Protocollo a tre anni dalla firma. 
10 giornalisti presenti, oltre 60 articoli pubblicati sulla stampa locale e nazionale (tra cui Il Mattino, 
Repubblica, Corriere del Mezzogiorno, ANSA), 8 servizi TV (tra cui 2 su TgRai Campania) e uno su Radio 
Rai 1, GR Campania. 
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Lo svuotamento del sito in zona Gianturco a Napoli 
 
Partite il 23 maggio 2016, le operazioni di prelievo dei Pneumatici Fuori Uso dal sito in zona Gianturco a 
Napoli hanno consentito in meno di due mesi di rimuovere le oltre 5.000 tonnellate di PFU che giacevano da 
oltre otto anni nel sito, in prossimità della stazione ferroviaria. L’operazione ha ricevuto anche il plauso del 
Ministro dell’Ambiente Gian Luca Galletti: “Oggi – ha commentato il Ministro– diamo un altro segnale chiaro 
della presenza congiunta delle istituzioni di fronte ai problemi ambientali della Campania. Anche un solo 
copertone abbandonato per la strada è uno sfregio all’ambiente: un cimitero di pneumatici come quello che c’è 
in zona Gianturco è quanto di più intollerabile, perché oltre a essere un pericolo costante in pieno centro 
abitato, rappresenta una pessima cartolina di Napoli all’arrivo in stazione. Nelle province di Napoli e Caserta – 
conclude il Ministro – c’è una lunga e complessa attività di recupero ambientale che stiamo portando avanti 
con determinazione e con tutti gli strumenti possibili, puntando anche sul riciclo come alternativa al degrado”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
LA COMUNICAZIONE A SUPPORTO DEL PROTOCOLLO 
 
Tutte le attività operative del Protocollo e le iniziative ad esse collegate, sono supportate da azioni di ufficio 
stampa continuative sui media locali e nazionali che, grazie al costante coinvolgimento dei media locali hanno 
portato nel solo 2016 alla pubblicazione di oltre 220 articoli stampa e oltre 10 tra servizi radio e tv.  
 
Dal 2013 è attivo anche il sito web www.ioscelgolastradagiusta.it e la pagina Facebook dedicata 
Facebook.com/ioscelgolastradagiusta in cui sono convogliati e riproposti tutti i contenuti di comunicazione 
prodotti. Lo scorso anno il sito ha registrato 54.794 accessi di 36.815 utenti unici, che hanno generato 
122.742 visualizzazioni di pagina; sulla pagina Facebook, grazie anche al supporto de Il Mattino, sono stati 
visualizzati circa 9 milioni di contenuti legati al Protocollo. 
 
Nel corso degli anni hanno affiancato le attività di comunicazione on-going anche iniziative di sensibilizzazione 
rivolte ai cittadini e declinate su affissioni, pagine pubblicitarie sui quotidiani, spot tv e radio sulle emittenti 
locali. 
 
 
 



Dal 2013 è attiva una raccolta straordinaria dei pneumatici abbandonati 
nel tuo territorio per evitare che vengano utilizzati per incendiare altri rifi uti. 
Non acquistare pneumatici in nero, così le tue vecchie gomme saranno 
riciclate, proteggendo la tua salute e la tua terra.

Incaricato del Ministro dell’Interno per la Terra dei fuochi
Prefettura di Napoli        Prefettura di Caserta        Comune di Napoli        Comune di Caserta

MEDIA PARTNER

PER SALVARE IL TUO AMBIENTE E LA TUA SALUTE C’È BISOGNO DI TE.

ioscelgolastradagiusta.it             facebook.com/ioscelgolastradagiusta
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